
Virus 
del computer 
elettronico 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Il virus del computer ha raggiunto anche la Francia dove la 
società logiclel ha annunciato di aver sconfitto un corpo 
estraneo che minacciava II loro computer centrale. Il cor
po estraneo era una sequenza di Istruzioni dissimulata in 
un programma appena ricevuto, sequenza destinata a con
taminare la macchina. Sistemi del genere venivano usati 
per proteggere I programmi, ma ora l'Ipotesi è che non si 
tratti più di strumenti di difesa, ma di attacco. E la guerra 
del singoli dipendenti contro le aziende, o una guerra tra 
aziende? 

In Cina 
prima bimba 
nata 
in provetta 

È una maestra elementare 
della provincia di Cansu la 
prima donna cinese che ha 
dato alla luce la sua bimba 
concepita In provetta. La 
piccola è nata con II parto 
cesareo e sta bene. La ma
dre non poteva concepire a 
causa di un'anomalia delle 

tube, I medici hanno prelevato un ovulo della donna met
tendolo In conlatto, In vitro, con II seme del marito per poi 
«Impiantarlo nell'utero materno. Le ricerche sull'insemi
nazione artificiale sono Inziate In Cina con grande ritardo 
rispetto agli altri paesi, a causa della perplessità delle auto
rità sull'lncoragglare anche nascite non perfettamente na
turali, In un paese che conta già oltre un miliardo di abitari-

Accordo 
europeo 
sulla 
superconduttivita 

I cinque maggiori enti na
zionali europei di ricerca 
hanno costituito un comita
to permanente per la ricer
ca sulla superconduttivita 
secondo un programma 
che prevede II libero scam-
blo delle Informazioni, la 

• • ™ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — previsione di fondi per se
minari comuni e cosi via. I cinque enti sono: I Cnr francese 
ed Italiano, lo Science and engineering council Inglese, Il 
Max Planck Gesellschaft tedesco occidentale ed il For-
schungsgemeinschaft tedesco orientale. Il comitato per
manente terrà la sua prima riunione intemazionale dopo il 
convegno sulla superconduttivita ad alta temperatura criti
ca che si terrà ad Interlaken, in Svizzera. 

E l'Italia 
superconduce 
la ricerca 

La superconduttivita Italia
na dà proprio delle soddi
sfazioni: un nuovo metodo 
per realizzare materiali su
perconduttori che consen
te di superare I gravi proble
mi di Instabilità chimica ed 

^ eccessiva fragilità meccanl-
• • • • • • • Ì ™ ^ " " " " " » cadel materiali stessi, asta
to Infoiti escogitato nel laboratori italiani. Per la realizza-
È Ione del materiali è stala utilizzata la classica formula a 

aie di Ittrio, rame e ossigeno, con l'aggiunta di un altro 
gas. 1 Usici che hanno messo a punto II nuovo procedimen
to sono: Roberto Messi della seconda Università di Roma, 
Francesco Celanl dell'lnfn, Sandro Pace dell'Università di 
Salerno e Nicola Sparvieri della Selenla. 

Mortalità 
Infantile 
altissima 
In Usa 

Non 6 una novità che gli 
Usa siano al primi posti per 
l'altissimo tasso di mortalità 
Infantile ogni anno muoio
no circa 40mlla bambini 
per malattie, mallormailonl 
genetiche, malnutrizione. SI tratta dell' 1 per cento sul tota
le delle nascite. Le vittime si registrano per lo più tra I 
bambini al di sotto del due anni. Per frenare II fenomeno II 
governo americano ha approvato una legge per l'assisten
za alle donne che aspettano un bambino e che apparten
gono alle fasce sociali più basse. Ora la legge dovrebbe 
diventare programma operativo nel singoli stati. 

E per tetto, 
un bel prato 
tutto verde 

Si chiama bloedlllzia l'ulti-
na ralflnata novità «verde» 
In campo architettonico. E 
consiste nel farsi una casa 
esclusivamente con mate
riali naturali per eliminare 1 
sintomi da sick building, edificio malato. Nei tradizionali 
materiati da costruzione infatti sono presenti gas radioatti
vi, quali II famigerato radom, accusato di favorire l'insorge
re di tumori. Ilcavallo nord europeo della bioedilizla poi, 
consiste nel plantare un prato sul tetto della propria casa, 
rifugiandosi quindi, una volta chiusa la porta, nella propria 
Intimità verde. Il mensile Nuova Ecologia dedica all'argo
mento un documentatisslmo articolo che vi consigliamo 
caldamente di leggere. 

NANNI R1CCQBONO 

Dna ricombinante 
Malaria, primo vaccino 
Epatite B, pronto 
il secondo, meno costoso 
m Con un Intero inserto di 
spiegazioni e dettagli, la pre
stigiosa rivista «Nature» dà no
tizia del primo vaccino contro 
la malaria che sia mai stato 
realizzato. Ne sono «autori» 
un B^PP0 di ricercatori co
lombiani dell'Università di Bo-
gota. Il ritrovato è stato speri
mentalo in due versioni su sol
dati volontari dell'esercito co
lombiano, con risultati sor
prendenti, per la capacità di 
prevenire le forme più perni
ciose del morbo. Il vaccino 
quindi non assicura una com
pleta protezione ed immuniz
zazione contro la malaria, non 
impedisce la circolazione nel 
sangue del parassita, ma ne 
diminuisce drasticamente la 
capacità di aggressione delle 
cellule- Gli unici sintomi regi
strati Infatti sono stati nausea, 
mal di testa e febbre, scom
parsi in pochi giorni. Nel Ter

zo mondo la malaria continua 
ad essere una delle malattie 
più devastanti. Fino ad oggi le 
difficoltà di realizzare il vacci
no consistevano nella grande 
complessità della struttura del 
parassita responsabile il quale 
non può essere coltivato in la
boratorio, La sostanza ottenu
ta dai ncercatori, infatti, con
tiene parassiti, ottenuti sinteti
camente in laboratorio. 

Frutto dell'ingegneria gene
tica, è stato presentato ieri a 
Milano il vaccino contro l'e
patite B numero due, che pre
senta notevoli vantaggi. E si
curo, efficace e di costo con
tenuto ( il primo, viceversa, 
costa un milione circa a dose) 
e si presta perciò ad una vera 
e propria campagna di pre
venzione nei confronti delle 
categorie a rischio. L'epatite B 
colpisce in forma acuta circa 
trecentomlla persone l'anno 
In Italia ogni anno. 

.Convegno del Gramsci .Dalla scoperta 
Riproduzione, sperimentazione, dei batteri e degli enzimi 
definizione dei confini della vita alle recenti frontiere della genetica 

Se la bioetica è presbite 
« • Se accettiamo, almeno 
in via preliminare, la defini
zione data da Potter secondo 
cui la bioetlea consiste prin
cipalmente nell'utilizzare le 
scienze biologiche per mi
gliorare la qualità della vita, 
ne consegue la domanda: 
quali sono I contributi mag
giori, già Intervenuti In questa 
direzione? 

Per il secolo passato si può 
pensare probabilmente ai 
microrganismi: la scoperta 
del batteri e degli enzimi e le 
conseguenti applicazioni nel 
campo medico e industriale. 

Per il nostro secolo penso 
alla genetica e alla biologia 
molecolare, le cui applica
zioni appartengono soprat
tutto al futuro. Ma penso so
prattutto all'aver dimostrato 
scientificamente, lavorando 
Insieme alla psicologia e al
l'antropologia, che ogni raz
za umana, ogni sesso, ogni 
età dell'uomo, ogni indivi
duo ha potenzialità proprie. 
Diverse, ma non necessaria
mente subalterne, non infe
riori «per legge di natura» a 
quelle di altre razze, sessi, 
età, Individui. Tale consape
volezza ha rovesciato In po
chi decenni le idee che ave
vano dominato per millenni, 
e che ancora permangono 
come pregiudizi abbastanza 
radicati. E difficile valutare 
quanto abbiano pesato, nel 
mutamento di queste Idee, 
due fenomeni concomitanti 
e convergenti: il progresso 
delle conoscenze scientifi
che, e l'affermarsi di processi 
rivoluzionari nella politica e 
nella cultura. Parlo delle lotte 
sociali, ma più ancora dei 
movimenti antlcolonlall e an-
tlrazzlstl che sono esplosi nei 
primi due terzi del nostro se
colo, e dell'emergere della 
«questione femminile» in 
questi ultimi decenni. 

Per valutare le opinioni 
consolidate nelle epoche 
precedenti, mi riferirò soltan
to all'egemonia che le Idee di 
superiorità razziale dei bian
chi ebbero nell'Ottocento. 
Anche queste Idee erano il 
risultato di due fenomeni 
concomitanti e convergenti: 
la distorsione delle ricerche 
scientifiche e il trionfo del 
colonialismo. La distorsione 
ebbe fra I suol campioni S.G. 
Morton, che dalla misura del
la capacità cranica, ma più 
ancora dei comportamenti 
dei vari ceppi umani, trasse 
sentenze senza appello. CU 
esquimesi sono «abili, sen
suali, ostinati ed insensibili, e 
molto del loro affetto verso i 
bambini può essere attribuito 
a motivi puramente egoisti
ci». I cinesi invece sono «così 
versatili nei loro sentimenti e 
azioni, che sono stati con
frontati con la razza della 
scimmia la cui attenzione si 
sposta continuamente da un 
oggetto all'altro», mentre «gli 
ottentotti sono l'approssima
zione più vicina agli animali 
Inferiori... le donne sono di 
aspetto ancora più repellente 
degli uomini». Le misure del-

Da oggi fino a domenica si terrà all'Isti
tuto Gramsci di Roma un convegno dal 
titolo: «Questioni di vita. Scienza, etica, 
diritto», che affronta da un punto di 
vista laico i temi della riproduzione, 
della sperimentazione medico-scienti
fica, della definizione dei confini della 
vita, dei rapporti tra salute e malattia, 

dell'etica ambientale. Ospitiamo, per 
«presentare» la discussione ed i ragio
namenti che si faranno, l'intervento di 
Giovanni Berlinguer, intervento che 
pone la questione etica innanzitutto ri
spetto a situazioni ambientali e sociali 
già presenti oggi, rispetto alle quali il 
dibattito e l'impegno sono carenti. 

disegno 
di Mitra 
Olvshali 

lo spazio cerebrale all'inter
no del cranio, atte a suffraga
re queste tesi, venivano com
piute con semi di senape im
messi nel teschio dall'orifizio 
midollare (foramen ma-
gnum), e sembravano mo
strare differenze sensibili: da 
87 pollici cubici del ceppo 
indoeuropeo a 83 per I mon
goli e 78 per gli etiopi. Le 
misure sono state controllate 
qualche anno (a da S.J. 
Qould, che ne ha messo a nu
do gli errori statistici e perfi
no le falsificazioni sperimen
tali, e ne ha tratto questa 
conclusione: «Scenari plausi-
bill sono facili da costruire. 
Morton, misurando con i se
mi, prende un cranio di ne
gro terribilmente grande, lo 
riempie senza pigiare e lo 
scuote appena. Prende poi 
un cranio di bianco penosa
mente piccolo, lo scuote 
energicamente e pressa con 
forza il pollice nel foramen 
magnum. E facilmente fatto, 
senza motivazione coscien
te; le aspettative sono una 
potente guida all'azione». 

Nei decenni successivi, 
come è noto, la dimostrazio
ne della superiorità razziale 
dei bianchi fu affidata a misu
re meno truccate, e a metodi 
più sofisticati: dall'esame del 
peso e delle circonvoluzioni 
del cervello, come fecero 
Broca e la sua scuola in Fran

cia, all'ampio uso dei test psi
cometria negli Usa. Ma an
che questi tentativi hanno su
bito la critica più severa, 
quella dei fatti. Vacillarono 
quando si scopri che perso
ne geniali avevano un cervel
lo piccolo o normale, anzi
ché essere macrocefale; e 
quando si constatò che gli 
studenti giapponesi avevano 
mediamente un IQ (quozien
te di intelligenza) superiore 
ai loro coetanei 
nordamericani. 

Le frontiere 
e il territorio 

Questo riconoscimento 
delle potenzialità proprie -
diverse, ma non inferiori - di 
ogni razza, sesso, età dell'uo
mo; e questa consapevolezza 
dei diritti particolari di ogni 
individuo, che derivano an
che dall'essere la specie 
umana, perché frutto di evo
luzione biologica e insieme 
culturale, molto più differen
ziata al suo intemo rispetto 
agli altri viventi: ecco le più 
rilevanti acquisizioni scienti
fiche, che hanno forti impli
cazioni morali e pratiche, ma 
che tardano ad avere appli
cazione universale. 

La vita quotidiana nel terri
torio umano si presenta per
ciò scabrosa all'osservazio
ne, contraddittoria rispetto ai 
progressi della scienza, con
flittuale per chi distingue, sia 
pure in modo inconsapevole, 
tra morale predicata e mora
le praticata. Questo è proba
bilmente Il motivo principa
le, intrinseco al tema delta 
bioelica, per cui le aree di 
frontiera e le implicazioni 
delle scoperte più mirabo
lanti prevalgono di gran lun
ga, nell'interesse che viene 
suscitato, sui problemi di 
ogni giorno. Gli altri motivi 
sono comuni ad altri campi: 
dominio della società-spetta
colo, ricerca del sensaziona
le, corsa spregiudicata al suc
cesso. Ma è un fatto, comun
que, che spericolati esperi
menti (a volte fatali) di tra
pianto cardiaco eseguiti su 
neonati portatori di vizi con
geniti del cuore, o ipolesi di 
ibridazione uomo-scimmia 
per creare una sottospecie 
disposta ad accettare i lavori 
più umili, compiano rapida
mente il giro del mondo. Per 
contro, la possibilità di pre
venire le malattie congenite 
è ancora all'ultimo gradino 
nella scala della spesa sanita
ria, nella priorità dei fondi 
per la ricerca, nella ripartizio
ne delle colonne di slampa e 
delle ore televisive. E la real

tà di milioni di lavoratori co
stretti ad attivila ripetitive e 
malsane, sebbene anch'essi 
appartengano a pieno titolo 
alla specie Homo sapiens, 
non fa quasi notizia né susci
ta da tempo molli problemi 
morali. 

Gli storici hanno rilevato 
che più volte gli scontri alle 
frontiere sono slati provoca
ti, ad arte, da Slati che aveva
no bisogno di sposiate l'at
tenzione dal guai e dai con
trasti all'interno del loro pae
se. Il mito dell'uomo-scim
mia porta a trascurare gli uo
mini che compiono lavori 
scimmieschi; e la nascita di 
un individuo col sesso preor
dinato può offuscare con
temporaneamente molli falli: 
l'esistenza di chi non può 
procreare per ragioni sanita
rie o sociali, la difficoltà di 
tirar su i figli, la predetermi
nazione (oggi attenuala, ma 
spesso pesante) dei destini 
individuali di maschi e fem
mine in base al censo o al 
potere familiare. 

Il paragone con gli scontri 
alle frontiere finisce qui, per
ché le aree in cui sorgono i 
giù clamorosi conflitti della 

ioetica sono spesso zone di 
intensa attività scientifica, 
campi dai quali possono de
rivare benefici o pericoli che 
coinvolgeranno, prima o poi, 
anche il territorio intemo, la 

vita quotidiana; e che perciò 
meritano intrinsecamente la 
maggiore attenzione. La 
creazione in laboratorio di 
una nuova specie virale ò 
batterica, di nuove forme ve
getali o animali, per esem
pio, può avere conseguenze 
amplissime nel tempo futura. 

Ma la concentrazione del
l'interesse è sicuramente 
sproporzionata rispetto alle 
attuali implicazioni. Ciò ha 
probabilmente due spiega-

La natura 
multiforme 

Una è che la valorizzazio
ne della multiforme natura 
degli appartenenti alla specie 
Homo sapiens entra in con
trasto (sebbene il valore del
le singole razze, sessi, età, in
dividui sia stato dimostrato 
dalle scienze biologiche e 
trasferito in molti casi nella 
pratica, grazie ai progressi 
sociali) con un mondo in cui 
comanda fondamentalmente 
un solo gruppo biologico: gli 
white men over forty, ì bian
chi maschi di oltre quaran-
t'anni. Se si vogliono «utiliz
zare le scienze biologiche 
per migliorare la qualità della 

vita» secondo la definizione 
che Potter dà della bioetlea, 
e valorizzare In primo luogo 
la scoperta delle potenzialità 
di sviluppo degli altri gruppi 
umani, si entra necessaria
mente In conflitto con que
sto potere. È preferibile quin
di spostare l'Impegno, l'at
tenzione e i mezzi scientifici, 
su altri terreni. 

L'altra è che gli orienta
menti stessi della scienza ne
gli ultimi decenni, e ancor 
più le tendenze delle sue ap
plicazioni, hanno portato al 
prevalere di «tecnologie du
re», basate più sull'idea di 
dominio che su progetti di 
regolazione della natura. Più 
sull'uso di mezzi e strumenti 
dirompenti che sulla scelta di 
melodi che rispettassero o 
favorissero In senso evoluti
vo gli equilibri pre-esistenti. 
Questo è accaduto nel cam
po energetico, con la preva
lenza dei combustibili fossili 
e del nucleare da fissione ri
spetto alle tomi cicliche e 
rinnovabili. È accaduta nel
l'agricoltura, con l'uso massi
vo di sostanze chimiche co
me fertilizzanll, pesticidi e di
serbanti, che hanno accre
sciuto la produttività del suo
lo ma impoverito I terreni e 
inquinato acque e cibi. Que
sto è accaduto nelle scienze 
biomediche: priorità della ri
parazione e del trapianti ri
spetto alla prevenzione, pre
dominio delle altre tecnolo
gie ospedaliere rispetto alle 
cure ambulatoriali e domici
liari, maggiore Impegno per 
la fecondazione artificiale ri
spetto alle misure contro la 
sterilità, e così via. 

Nel campo energetico è 
cominciato un sommovi
mento culturale e anche uno 
spostamento, sia pure lento, 
delle priorità scientifiche e 
applicative verso altre fonti e 
altre tecniche produttive. Nel 
terreno biologico questo non 
è ancora accaduto. Eppure, 
vi è l'esigenza morale e prati
ca di modificare gli attuali 
orientamenti. Questa esigen
za è resa urgente proprio dai 
•problemi di frontiera» che 
dobbiamo affrontare nella 
nostra epoca, e che com
prendono tre campi: le 
scienze e le tecniche che in
tervengono prima della fase 
matura della vita (genetica, 
riproduzione, sviluppo); 
quelle che agiscono sulle re
lazioni tntraspecifiche, fra es
seri umani (salute e malattia, 
trapianti, handicap, neurofi
siologia e controllo del com
portamento, problema della 
morte, ecc.), quelle che in
fluiscono sulle relazioni in-
lerepeciliche, tra uomini e al
tri viventi (sperimentazione 
sugli animali, alterazione dei 
cicli naturali, soprawivenca 
delle specie esistenti. In cia
scuno di questi campi si af
facciano inquietanti interro
gativi e affascinanti possibili
tà. 

Agricoltura virtuosamente biologica 
•*• Prodotti biologici in at
tesa di giudizio: il ministero 
dell'Agricoltura ha vietato Fu
so dei termini «biologico», 
«biodinamico» e «naturale» 
nell'etichettatura dei prodotti 
agricoli, anche se provengo
no da colture non trattate con 
pesticidi e concimi chimici, 
almeno fino a quando non sa
rà definita una disciplina legi
slativa del settore. Il sottose
gretario all'Agricoltura Gio
vanni Zarro ha precisalo che 
gli Ispettorati anii-frode saran
no interessati a colpire solo gli 
abusi più evidenti, ma cosa ne 
pensano 1 sostenitori dell'agri
coltura pulita? Lo abbiamo 
chiesto a Maurizio Rossi del 
Clab (Coordinamento laziale 
agricoltura biologica). «La cir
colare mìnistenale - ci ha det
to - non è stata vista negativa
mente, perché spinge a lare 
chiarezza sul biologico, è arri
vato 11 momento di fare con
trolli seri sui prodotti, senza 
però colpire indiscriminata
mente anche chi lavora be
ne». Il Clab, come altri coordi
namenti regionali, ha distri

buito ai coltivatori delle sche
de sulle quali dovranno essere 
riportate le pratiche colturali 
eseguite e che saranno poi 
esposte anche nei negozi che 
vendono prodotti biologici. 

Ma, in pratica, quali sono i 
metodi usati dall'agricoltura 
organica? Per definirli è stata 
costituita, dal 1984, la Com
missione «Cos'è biologico», 
che riunisce 16 membri e che 
ha recentemente aggiornato 
le norme del settore. Innanzi
tutto possiamo dire che l'agri
coltura biologica si avvale di 
pratiche tradizionali, riviste 
però alla luce delle ultime ri
cerche scientifiche, La sua ca
ratteristica principale consiste 
nell'esclusione di prodotti 
chimici di sintesi e dì sistemi 
di forzatura delle colture. An
che il passaggio dall'agncoltu-
ra chimica a quella organica è 
regolato in modo da recupe
rare gradualmente l'equilibrio 
ambientale, con precise indi
cazioni sulle sostanze ammes
se perle aziende in conversio
ne. I prodotti biologici, come 
ci ha detto Maurizio Rossi, 

Comprare i prodotti coltivati biologi
camente costa carissimo, pure molti 
sono disposti ad affrontare il sacrificio 
di pagare un pomodoro quanto una 
bistecca, per trovarci virtù integre. In 
che cosa consiste l'agricoltura biolo
gica? Chi può dirlo, manca una nor
mativa che, a partire dalle definizioni, 

regolamenti la situazione. E nell'atte
sa dei codici, il ministero dell'Agricol
tura ha vietato l'uso dell'etichetta 
«biologico» sui prodotti esposti. Af
frontiamo ì molti aspetti di una pratica 
agricola che sembra costituire valida 
alternativa anche se non totale, alle 
coltivazioni «chimiche». 

non possono certo essere puri 
al 100%, a causa dell'inquina
mento ambientale e di possi
bili residui di sostanze chimi
che nei terreni, ma garanti
scono senz'altro l'esclusione 
di altri inquinanti nei processi 
di produzione e trasformazio
ne: sono anche esenti da ad
ditivi e conservanti. 

La sfida dell'agricoltura bio
logica è quella di dimostrare 
che, con adeguate tecniche 
colturali, è possibile ridurre 
anche le cure fitosanitarie. 
Metodi di difesa preventivi so
no legati alla scelta di specie e 
varietà adatte alla zona di col-
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tivazione e alla creazione di 
condizioni favorevoli per la vi
ta di organismi utili (.insetti e 
uccelli). Ma il primo passo per 
una prevenzione delie malat
tie delle piante coltivate è pro
prio la concimazione organi
ca, integrata da sostanze mi
nerali, farina di ossa e di al
ghe, cenere di legna e argille. 
In questo modo è possibile fa-
vonre una crescita equilibrata: 
i concimi azotati portano ìn-
m e a un aumento dei nitrati, 
rendono le colture più sensi
bili ai parassiti e, assieme a 
quelli potassici, impoverisco
no il terreno di oligoelementi 

utili, come rame e mangane
se. 

Fondamentale, poi, è la ro
tazione delle colture, soprat
tutto con le leguminose che 
fissano l'azoto nel terreno e il 
ricorso ai sovescio, definito 
anche «concime verdei; è 
un'antica pratica agronomica 
che consiste nel sotterrare 
piante erbacee per arricchire 
il terreno. Queste e altre tecni
che consentono un controllo 
biologico di malerbe e paras
siti, contro i quali, comunque, 
è possibile usare essenze aro
matiche, piretro e bioinsettici
di (Bacillus Thuringensis), Ma 

l'agricoltura biologica può es
sere competitiva? In genere la 
produzione delle aziende del 
settore è inferiore dell'8-10% 
rispetto a quelle tradizionali, 
ma la qualità dei prodotti è 
migliore: secondo analisi 
comparative effettuate in Sviz
zera, le mele biologiche han
no il 20% di sostanza secca 
(quelle industriali il 15%) e 
maggior contenuto di zucche
ro (17% invece di 13%). I pro
dotti biologici consumano poi 
meno energia di quelli indu
striali: per ottenere una ton
nellata dì concime azotato oc
corrono due tonnellate di pe
trolio e, del resto, a un massic
cio aumento del consumo 
mondiale di fertilizzami chi
mici (+140% negli ultimi 30 
anni), non ha fatto seguito un 
rilevante aumento della pro
duzione nel settore cerealico
lo (solo +30%). A limitare la 
crescita dell'agricoltura orga
nica in Italia (praticata in cer
ca 800-900 aziende medie e 
pìccole) è soprattutto la man
canza di un reale mercato: ì 
prodotti biologici sono distri

buiti in pochi negozi speciali»-
zati e spesso a prezzi molto 
elevati. Anche per questo mo
tivo è importante definire per 
legge le caratteristiche del set
tore; agricoltori, rivenditori e 
gli stessi consumatori sono 
d'accordo sulla necessità di 
differenziare chi fa agricoltura 
pulita e chi, invece, vuole solo 
«cavalcare» una moda. Ben 
venga anche un marchio di 
qualità, ma a patto che sìa In 
grado di garantire la qualità, 
effettiva dei prodotti. 

Coltivare in modo biologi
co può essere importante; fa* 
gricoltura, inquinata da indu
strie e sostanze nocive pre
sentì nell'ambiente, rischia 
sempre di più dì diventare a 
sua volta inquinante e nociva 
per la salute. Basta ricordare 
l'aumento dei tumori nei lavo
ratori dì industrie dì prodotti 
chimici per l'agricoltura, gli 
awelenamente causati dal pe
sticidi agli operatori agricoli <* 
l'assorbimento di queste so
stanze attraverso la frutta e la 
verdura che mangiamo ogni 
giorno. 
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